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Gruppo Consiliare Forza Italia

Al Presidente

del Consiglio regionale

Mario I.AUS

SEDE

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 4- O
(Art. 69 e. 3. e art. 100 Regolamento)

Oggetto: Fondi edilizia sanitaria - A rischio il cantiere per il completamento Ospedale

Verduno-Alba-Bra?

APPRESE dagli organi di stampa le dichiarazioni rese dall'Assessore alla Sanità Antonio Saitta

nelle quali afferma che i fondi accantonati dalla precedente Amministrazione destinati all'edilizia

sanitaria serviranno per coprire i debiti delle Asl;

CONSIDERATO che tali fondi ammontano a circa 150 milioni dì euro;

TENUTO CONTO che dette risorse .sono fondamentali per il completamento dei cantieri dei nuovi

ospedali a cominciare da quello di Verduno-Alba-Bra:

RITENUTO che sarebbe gravissimo per tutto il territorio interessato da questi cantieri ancora

aperti subire un rallentamento dei lavori per il completamento dei nuovi ospedali;

CONSIDERATO che le dichiarazioni della Giunta al riguardo risultano imprecise e contradditorie.

al riguardo dall'altro non è entrato nel merito per fornire modalità e tempi di intervento

SI INTERROGA

il Presidente della Giunta regionale e l'Assessore competente per conoscere

• quali siano le intenzioni della Giunta regionale rispetto all'utilizzo dei circa 150 milioni di

euro accantonati per l'edilizia sanitaria e fondamentali per il completamento del cantieri tra

cui quello dell'Ospedale di Verduno-Alba-Bra.

Torino. 13 Ottobre 2014
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